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TRENTO - Si rinnova l'appunta-
mento con l'annuale resoconto 
redatto dalla Cgil sullo stato di 
salute dell'economia provincia-
le. E, considerando le premesse 
dovute allo sconquasso causato 
dal Covid-19, la situazione è me-
no fosca del previsto. «Le impre-
se del manifatturiero - sintetizza 
con efficacia il curatore Franco 
Ischia - hanno saputo reggere be-
ne l'urto della pandemia. E ades-
so stanno vivendo una nuova fa-
se di crescita».
Il rapporto è stato illustrato ieri 
mattina  dall'autore  in  compa-
gnia  del  segretario  provinciale  
della Cgil Andrea Grosselli nella 
sede del sindacato in via dei Mu-
redei. L'analisi ha riguardato i bi-
lanci 2020 di 104 tra i gruppi indu-
striali più significativi del Trenti-
no come Melinda, Cavit, Dana e 
Cartiere del Garda. Per compren-
dere le dimensioni del campio-
ne, il fatturato complessivo delle 
imprese, che occupano in totale 
15500 lavoratori, è pari a 4.81 mi-
liardi di euro. Nel dettaglio si trat-
ta di 46 aziende del settore metal-
meccanico, 16 della chimica, 15 
dell'alimentare, 8 del cartografi-
co, 6 del tessile, 5 dell'edile e le 
rimanenti 8 da settori.
Rispetto al 2019, il fatturato delle 
imprese è sceso del 7.1%; la con-
trazione è senza dubbio impor-
tante, ma inferiore alle previsio-
ni che ipotizzavano una diminu-
zione del 9.8% del Pil  trentino. 
Prevedibili le difficoltà dei com-
parti edile (-17.6%), metalmecca-
nico (-12.3%), chimico (-11.1%) e 
cartografico (-10.8%), sostanzial-
mente  stabile  quello  tessile  
(-0.6%). In controtendenza inve-
ce l'alimentare, che registra un 

+3.9% sfruttando il traino dei pro-
dotti al consumo venduti nei su-
permercati. Sempre in tema giro 
d'affari, 29 società sulle 104 ana-
lizzate hanno visto una crescita 
del  fatturato  nei  confronti  
dell'anno  precedente;  di  tale  
gruppo  fanno  parte  4  delle  6  
aziende tessili, unico settore che 
ha più ditte con il segno più.
Il bilancio globale delle società 
presenta un utile di 162.5 milioni, 
pari al 3.4% del fatturato. In atti-
vo 83 imprese su 104, sintomo 
che il primo indicatore di redditi-
vità per i produttori resta favore-
vole. Prosegue la lieve flessione 
del margine operativo - ossia la 
differenza tra il valore della pro-
duzione e i costi: se nel 2018 era 
del 5.7% e nel 2019 del 5.3%, nel 
2020 si attesta al 4.3% del fattura-
to, ossia di 208.3 milioni.
Il  costo del  lavoro ammonta a 
769.8 milioni di euro, pari al 16% 
del fatturato contro il 15.3% del 
2019 e il 13.1% del 2018. L'incre-
mento, viene spiegato dallo stu-
dio, è dovuto al calo dei ricavi da 
un lato e dal blocco dei licenzia-
menti dall'altro, che ha portato 
di fatto al mantenimento dei po-
sti di lavoro. Ecco, proprio il sal-
do occupazionale è forse il dato 
che più balza all'occhio: le azien-
de hanno conosciuto un aumen-
to dei dipendenti dell'1.1%, per 
177 occupati in più - nell'anno pre-
pandemico la crescita era stata 
del 5.7%. Oltre al già menzionato 
stop dei licenziamenti, a influire 
è stato il massiccio ricorso alla 
cassa  integrazione:  sono  state  
quasi 14 milioni le ore autorizza-
te, una cifra mai vista in Trentino 
ma che, assicurano dal sindaca-
to, in larga parte dettata dal Co-
vid-19.  Un  caso  eccezionale,  
quindi, per un 2021 indirizzato 
verso una ritrovata normalità.

Il fatturato cala meno del temuto

In crescita il settore alimentare

TRENTO - Sul Pnrr chiedono di 
discutere da mesi. E la risposta 
da piazza Dante è sempre la mede-
sima:  non  c’è  niente  di  sicuro,  
quindi non c’è nulla di cui parla-
re. Ora, davanti all’approccio op-
posto della Provincia di Bolzano, 
i sindacati  trentini  sbottano: «Il  
presidente  Kompatscher  incon-
tra i sindacati altoatesini per di-
scutere di  Pnrr. Così mentre in 

Alto Adige si valorizzano le prero-
gative dell’Autonomia e si antici-
pa quanto avverrà a livello nazio-
nale, in Trentino tutto resta in-
comprensibilmente immobile. Ep-
pure le ricadute sul mondo del 
lavoro e in termini di investimen-
ti  pubblici  saranno importanti».  
Non nascondono il loro disappun-
to Cgil Cisl Uil di fronte al muro di 
gomma sollevato da Piazza Dante 

sulla gestione delle ricadute loca-
li del Pnrr. «Il punto è che non si 
tratta di una normale operazione 
di attribuzione di fondi nazionali 
ed europei ai territori – incalzano 
i  tre  segretari  generali  Andrea  
Grosselli, Michele Bezzi e Walter 
Alotti -. Siamo di fronte ad un’oc-
casione storica ed irripetibile per 
spingere uno sviluppo sostenibi-
le, sociale e ambientale della no-
stra  terra.  Un’opportunità  che  
non appartiene a nessuno se non 
all’intera collettività e che non si 
esaurirà nell’arco di questa legi-
slatura. Si sta discutendo di por-
re le basi di progetti per definire il 
Trentino in una prospettiva alme-
no decennale».
Anche il parlamento, osservano i 
sindacati, ha votato un modello 
condiviso per la governance del 
Pnrr stabilendo che si dovrà arri-
vare alla definizione di un proto-
collo sottoscritto con le parti so-
ciali sul monitoraggio e l’attuazio-
ne dei programmi, anche a livello 
territoriale.  «L’Alto  Adige  non  
aspetta Roma e ha avviato questo 
percorso. Il Trentino ancora una 
volta  congela  le  prerogative  
dell’Autonomia e resta in attesa 
che Roma decida», proseguono.
Cgil Cisl Uil mettono l’accento an-
che sul tema delle riforme. «An-
che su questo non possiamo che 
constatare l’immobilismo dell’e-
secutivo Fugatti: nessun proget-
to di riforma sembra pronto a es-
sere  concretizzato  e  così  si  ri-
schia di lasciare “senza carburan-
te” la macchina della ripresa eco-
nomica locale».

Covid-19, le imprese trentine resistono

«Pnrr, Trento resta immobile»

Il rapporto della Cgil ha analizzato i bilanci di 104 società
Difficoltà marcate nell’edilizia e nel metalmeccanico
Ma i dati provvisori del 2021 preannunciano un rimbalzo
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Franco Ischia e il 
segretario della Cgil 
Andrea Grosselli 
illustrano l'analisi 
dei dati del bilancio 
delle principali 
società e imprese 
della provincia.
Il fatturato delle 
aziende è in calo ma 
meno del previsto;
il settore alimentare 
ha conosciuto un 
2020 di crescita 
grazie ai consumi 
delle famiglie

!RIPRESA Cgil, Cisl e Uil: «Bolzano discute con i sindacati, Fugatti attende Roma»

È della settimana scorsa la notizia che Autostrada del Bren-
nero intende acquistare le quote di maggioranza di InRail 
Spa il gruppo ferroviario, che comprende anche Rct e Loko-
motion Gmbh. La notizia non piace a Dario Balotta, presiden-
te Onlit (Osservatorio nazionale liberalizzazioni infrastruttu-
re e trasporti). Evidenziano la concessione scaduta dal 2014 
e prorogata, toccano il tema degli extraprofitti e del tesoret-
to di 800 milioni del fondo ferrovia, non trasferito allo Stato. 
E poi pone dei dubbi sulla legittimità stessa dell’operazione, 
o per lo meno sulla sua opportunità in termini di concorren-
za: «Questa acquisizione, che deve essere ancora comunica-
ta all'Antitrust per l'approvazione, come in questo caso due 
o più imprese si fondono giuridicamente, lascia intravedere 
un profilo di concentrazione. Le concentrazioni sono illecite 
quando danno luogo a gravi alterazioni del regime concor-
renziale del mercato visto che quasi tutti i  transiti delle 
merci del valico del Brennero ( autostradali e ferroviari) 
sarebbero controllati da Autobrennero. In questo caso c’è 
un doppio grave rischio: che l'A22 faccia più o meno di 
nascosto sussidi incrociati (cioè usi i profitti della connes-
sione per sussidiare i suoi treni), e inoltre che essendo un 
impresa pubblica alteri la concorrenza non potendo fallire». 

«InRail, rischio per la concorrenza»

!IL CASO Onlit contro Autobrennero

L’opinione. Il segretario provinciale indica il vaccino come mezzo per aiutare la ripresa economica

Grosselli: «Con i fondi Ue la priorità deve essere la transizione ambientale»
Il segretario della Cgil provinciale Andrea 
Grosselli commenta lo studio: «Dato il con-
testo, ci aspettavamo dati negativi che, pe-
rò, non sono drammatici e testimoniano la 
difesa del comparto manifatturiero. Utile è 
stato il protocollo siglato il 25 aprile 2020, 
che ha permesso di stabilire le linee guida 
per il prosieguo dell'anno. Il settore che ha 
conosciuto maggiori problematiche è, ov-
viamente, il terziario, in particolar modo il 
turismo, i servizi alla persona, la cultura e 
lo sport. Nel 2021, per fortuna, questi com-
parti registrano un forte rimbalzo e siamo 
convinti che anche nei prossimi mesi, con 
l'apertura della stagione sciistica, il trend 
possa rimanere il medesimo».
Rispetto  alla  crisi  globale  del  2009  per  
Grosselli il quadro internazionale è diver-
so. «La differenza - analizza - è macroscopi-
ca: allora l'Unione Europea stette alla fine-

stra e diede il là a politiche di austerità, ora 
da Bruxelles si sono mossi con aiuti imme-
diati e  il  programma NextGenerationEU. 
Per questo, nonostante l'attuale difficoltà 
socio-economica, possiamo guardare al fu-
turo con fiducia e ambizione, in vista delle 
sfide epocali che abbiamo alle porte».
Due sono quelle principali, per il rappre-
sentante del sindacato: «Quella digitale - 
dice - e soprattutto quella ambientale. Il 
territorio alpino è fragile e decidere come 
utilizzare le risorse deve essere la priorità 
principale. A tal proposito Cgil, Cisl e Uil 
hanno inviato due mesi fa una lettera alla 
giunta Fugatti per decidere assieme come 
spendere i fondi che arriveranno; ad oggi 
non abbiamo ancora ricevuto una risposta 
ufficiale».
Sulla  transizione  ambientale  Grosselli  è  
d'accordo con il presidente nazionale del-

la Confindustria: «Nel suo intervento a Ri-
va del Garda - spiega - Bonomi con pragma-
tismo ha disegnato i rischi di questo stori-
co cambio di paradigma, a partire dalla 
perdita del lavoro. Per favorire la rivoluzio-
ne verde servono investimenti per creare 
nuova occupazione. Al contempo, non pos-
sono mancare politiche di sostegno passi-
ve, tramite sussidi a chi perderà il proprio 
posto di lavoro, e attive, con la formazione 
nell'ottica di un nuovo impiego».
La chiusura, e non può essere altrimenti, è 
sul tema del momento: «Il vaccino si è di-
mostrato sicuro e affidabile. Serve per ga-
rantire le libertà economiche, lavorative e 
sociali di tutti. Non saranno le proteste di 
piazza che ci libereranno dal virus quanto 
l'immunizzazione delle persone. I dati del 
successo sono evidenti, per cui il vaccino 
è la vera libertà».

Quattro aziende su 5 hanno registrato un attivo di bilancio
Più occupati del 2019 grazie alla cassa integrazione 
straordinaria e al blocco governativo dei licenziamenti

Un vertice tra sindacati e Provincia, 
con l’assessore Spinelli e il 
presidente Fugatti. Cgil Cisl e Uil 
chiedono si torni al confronto, 
riguardo alle prospettive del Pnrr
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